
GIORNO DEL SIGNORE 
PREGHIERA IN FAMIGLIA 

6 agosto Trasfigurazione 

 

INTRODUZIONE 
Tutti si segnano con il segno della croce, mentre la Guida dice: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Tutti: Amen. 

Guida: Il Signore porta i suoi discepoli in disparte, su un monte e lì svela loro la 
sua gloria divina. Anche la nostra preghiera ci raccoglie e ci eleva perché il 
Signore ci riveli la sua identità. 

Salmo 103(044) 
Tutti: Benedici il Signore, anima mia. Alleluia. 
Lettore: Sei tanto grande, Signore, mio Dio! Sei rivestito di maestà e di splen-

dore, avvolto di luce come di un manto, tu che distendi i cieli come 
una tenda, costruisci sulle acque le tue alte dimore. 

Tutti: Benedici il Signore, anima mia. Alleluia. 
Lettore: Sia per sempre la gloria del Signore; gioisca il Signore delle sue ope-

re. Egli guarda la terra ed essa trema, tocca i monti ed essi fumano. 
Tutti: Benedici il Signore, anima mia. Alleluia. 
Lettore: Voglio cantare al Signore finché ho vita, cantare inni al mio Dio finché 

esisto. A lui sia gradito il mio canto, io gioirò nel Signore.  
Tutti: Benedici il Signore, anima mia. Alleluia. 

PRESENTAZIONE

C’è un sole che illumina la vita dei credenti e li strappa 
dalla tirannia del buio: è Gesù, il Figlio di Dio. I discepo-
li che videro il volto di Gesù brillare come il sole e 
splendere nel buio della notte, hanno riconosciuto che 

solo davanti a lui possiamo “camminare nella luce”. Fa 
paura il buio; il sole è “bellu e radiante cum grande 
splendore: de te, Altissimo, porta significatione” (S. 
Francesco, Cantico delle creature); È consolante e inco-
raggiante sapere che il Padre celeste ha mandato nel 
mondo il suo Figlio proprio perché godiamo libertà e 
bellezza per la sua presenza. Come avviene? Seguendo 
l’invito che risuona dal Padre celeste noi possiamo 
ascoltare il suo Figlio e godere così della sua luce. 
Quando infatti le sue parole entrano nel nostro cuore, le 
comprendiamo con la nostra intelligenza e le traducia-
mo in azioni autentiche, allora la sua luce diventa no-
stra e noi non siamo più prigionieri delle tenebre.  
È vero che non è ancora il giorno compiuto del regno 
dei cieli, ma godere dell’aurora di quel giorno nella 
presenza del Signore incoraggia il nostro cammino. 
È bello stare con lui, è bello ascoltarlo e partecipare 
della sua luce. È bello attendere e facilitare il suo giorno 
di liberazione e di pace.



LETTURA 

Commento 
Uno dei presenti:I discepoli hanno avuto modo di conoscere l’identità di Gesù in diverse occasioni, per i miracoli come 
pure per gli insegnamenti autorevoli che egli ha lasciato loro. Eppure la sua identità di Figlio di Dio ancora sfugge 
loro: sfugge nella comprensione della sua divinità, sfugge nella portata della sua missione. Per cogliere questo è 
necessario un punto di vista diverso delle cose, rappresentato dal monte. Occorre astrarsi, occorre salire. Da una pro-
spettiva nuova allora si coglie la divinità di Gesù, il suo legame con il Padre, con la Rivelazione (Mosè ed Elia), con la 
sua missione pasquale, con noi. Tanta bellezza è proposta a noi dal Figlio di Dio. La preghiera, dominata dall’ascolto 
della parola di Gesù è il monte privilegiato in cui Dio rivela anche a noi la sua gloria. 

Professione di fede 
Guida: Rinnoviamo la fede in Dio e nel suo Figlio Gesù, nella sua storia di sal-
vezza e nell’esito di liberazione e di vita che ci attende. 
Tutti: Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito 
di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio 
Padre onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
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Vangelo 
Lettore: 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 17,1-9) 

Il suo volto brillò come il sole. 
 In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni 
suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato 
davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero 
candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che con-
versavano con lui. 
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere 
qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per 
Elia». Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con 
la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio 
mio, l'amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». 
All'udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da 
grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non teme-
te». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. 
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno 
di questa visione, prima che il Figlio dell'uomo non sia risorto dai morti».

Osserviamo qualche istante di silenzio.



la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
PREGHIERA 
Guida: La voce del Padre ci incoraggia, manifestandoci la sua premura e la 
sua misericordia verso di noi. A noi infatti ha mandato il suo Figlio come 
espressione di quanto siamo cari al suo cuore. Diciamo con fiducia: 
Ascoltaci, Signore. 
Lettore: 

Per la Santa Chiesa di Dio: il Signore che la chiama a irradiare la sua 
luce divina sull’umanità intera la renda sollecita in tutti i suoi figli, la 
purifichi nei peccatori, la ricompensi per la sua sollecitudine. Pre-
ghiamo. 

Per la pace in Ucraina: il Signore abbia pietà di tante lacrime e di 
tanta distruzione, converta i cuori dei violenti e renda efficaci gli 
sforzi diplomatici per la composizione della crisi internazionale. Pre-
ghiamo. 

Per le vittime delle guerre, dei cataclismi, delle morti che affliggono 
i migranti: il Signore apra le porte del cielo ai defunti, la consolazio-
ne a chi è in lutto, la determinazione al bene che può scongiurare 
queste tragedie. Preghiamo. 

Per la distensione e il riposto di questo tempo estivo: Il Signore ci 
conceda di viverlo nell’apprezzamento del Creato, nella crescita spi-
rituale, nella promozione dei legami familiari e amicali. Preghiamo.  

Guida: Padre santo, che ami i tuoi figli e li chiami a te attraverso il tuo Figlio 
Unigenito, concedi che illuminati dalla sua presenza vinciamo la distanza 
che ci separa da te e camminiamo come tuoi veri figli della luce.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Si consiglia di formulare anche altre intenzioni di preghiera che più premono alla famiglia. 
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Preghiera del Signore 
Guida: Illuminati da Cristo, forti del suo Spirito, entriamo anche noi nella sua 
comunione con il Padre che ci trasfigura in figli suoi. 
Tutti: Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 
Guida: Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con 
l'aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da 
ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza e venga il no-
stro salvatore Gesù Cristo. 
Tutti: Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 
Orazione 
Guida: Preghiamo. 
O Dio, che nella gloriosa Trasfigurazione del Cristo Signore, hai confermato i 
misteri della fede con la testimonianza della legge e dei profeti, e hai mira-
bilmente preannunziato la nostra definitiva adozione a tuoi figli, fa' che ascol-
tiamo la parola del tuo amatissimo Figlio per diventare coeredi della sua vita 
immortale. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
Tutti: Amen. 
Mentre tutti si segnano con il segno della croce la Guida dice: 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
Tutti: Amen. 

———————————————- 

È bello concludere la preghiera con la recita dell’“Angelus”, ricordando con l’annunciazione dell’angelo a Maria, l’ingresso di Dio nel 
mondo, come pure nella nostra casa, nella nostra vita. 
Lettore: L’angelo del Signore portò l’annuncio a Maria, 
Tutti:  ed ella concepì di Spirito Santo.  Ave Maria, piena di grazia… 
Lettore: Eccomi, sono la serva del Signore: 
Tutti: si compia in me secondo la tua parola.  Ave Maria, piena di grazia… 
Lettore: E il verbo si fece carne, 
Tutti: e venne ad abitare in mezzo a noi.  Ave Maria, piena di grazia… 
Guida: Preghiamo. Infondi in noi la tua grazia, o Padre, tu che nell’annunzio 

dell’angelo ci hai rivelato l’incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione 
e croce, guidaci alla gloria della risurrezione. 
Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen.
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